
T\Ton vorrei sembrare un matusalemme, ma quando ho sen-

I\ ,i o per Ia prima volta 3ta storia delle 80 Euro ho fatto un
balzo, ritornando indietro negli anni ai miei studi di socio-eco-

nomia sulla crisi del Novecento che ha investito l3ltalia pifi o

meno a ritmo di venti/trent'anni.
La simpatica empatia di canzoncine come "Mille lire aI mese"

di Gitberto Mazzi e di personaggi dei fumetti come il Signor Bo-

naventura di Sergio Tofano contribuirono ad "alleggerire" Ia

crisi e tutt'oggi sono di grande attualità:

"Che dísperazione, che delusíone dover campar, / sempre inbol-
Iettq sempre inbolletta! / Ma se unposticino domani caraio tro-

verò, / di gemme d'oro tí coprirò! / Se pofesst avere mille lire aI

mese, f serva esagerare, sareí certo dí trovar / tutta. b. felicità!
(...) / Una casettina in periferia, una mogliettína / giovane e cari-

na, tale e quale come te. / Se potessi avere mille lire almese, / fa-
rei tante spese, comprereí fta tante cose / Ie píù belle che vuoi tu!

/ Ho sognato ancora, stanotte amore,I'eredità/ d'uno zio lontano

amerícano! / Ma se questo sogno non si awerasse, / come farò...
iI ritornello ric anter ò ! (...)
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Speriamo almeno di fare la fine del povero Signor Bonaventu-

ra che puntualmente riusciva a trasformare la propria sventu-

ra in un beneficio altrui che culminava in una ricompensa o

in una fortunata vincita di "un milione" (cifra astronomica per

ìJepoca).

Ii fatto che I'ingenuo ma onesto Bonaventura riuscisse sempre

a trarre un guadagno da un'iniziale situazione sfortunata con-

feriva aIIe storielle un indubbio valore educativo. Ebbene sì, ca-

ri italiani, diventeremo tutti ricchi!!!

Il gioco
Ahimé io non sono uno degli eletti! Non riceverò i benefici 80

Euro. Forse dowò contribuire ulteriormente a fornire Ie coper-

ture. Tuttavia ho provato a fantasticare su cosa si potrebbe fare

con una cifra così...

IÌapproccio "controllato"
Da questo punto di vista, 80 Euro darebbero un potere di ac-

quisto che consentirebbe di pagare piir puntualmente bollette e

mini-tasse varie. Assolti questi impegni rimarrebbero degli eu-

ro per togliersi uno sfizio, per sostenere maggiori spese e con-

sumi anche se, forse, sarebbe meglio risparmiarli. Ma si vive

una volta sola... e allora?
IÌapproccio "ruspante"
Ho fatto un giro suÌweb, ho letto hashtags,posf e commentiva-
ri, ce n'è per tutti i gusti! Gente incavolata o che si prende in gi-

ro, satire e piagnistei che bella l'umana varietà. Altro che dati
Istat... i più goderecci, utilizzeranno gli 80 Euro per acquistare

fette di filetto, gamberoni e gorgonzola di qualità; alcune "de-

sperate housewifes" rinnoveranno il proprio guardaroba inti-
mo dopo aver prima aumentato le dosi di yogurt e tisane snel-

Ienti; l'eterno single organizzerà un aperitivo galante con pro-

secco e tartine di caviale di 2" categoria; il signore della porta

accanto potrà finalmente rinnovare il proprio look mandando

in pensione quella grigiolina camicia in flanella e i mocassini

smussati.

Noi siamo molto lusingati come ros-

sanesi che il Codex Purpureus Ros-

sanensis, inestimabile cimelio d'ar-
te sacra, candidato con notevole ritar-
do ad essere riconosciuto patrimonio
dell'Umanità, venga esposto in mo-
do solenne, nel Palazzo del Quirinale,
dal29 marzo aI 15luglio del corrente
anno, nell'àmbito del progetto "Classi-
cità ed Europa. II destino della Grecia

e dell'Italia". E siamo altresi lusingati
che Io stesso Codex sia stato oggetto di
studio all'Accademia dei Lincei.
Possiamo anche congetturare con sod-

disfazione che Ia brillante iniziativa
culturale, assai elevata, abbia anche

significato politico, essendo I'esposi-

zione, curata da Louis Godart, consi-
gliere per Ia Conservazione artistica
del Presidente della Repubblica, stata
ideata per celebrare I'anno in cui Gre-

cia e ltalia si susseguono alia Presiden-
za del Consiglio Europeo.
Gaudemus igitur che, in questa super-
ba rassegna dei capolavori di Grecia

e d'Italia, il Codex si trovi a fianco, oI-

tre che del San Pietro di EI Greco e del
San Giovanni di Caravaggio, anche

dell'Atena Pensosa e di un Kore arcai-
ca del 520 a.C., giunte con grandi ru-
mores dal Museo dell'acropoìi d'Atene.
Comprendiamo infine che tutto questo

si fa anche in un momento di estrema
congiuntura economica delle due cul-
le della civiltà europea, Atene e Roma
appunto, oggi chiamate a duri sacrifi-
ci per tornare ad essere considerate
in modo paritario dalle altre potenze
europee, Germania in primis. Preva-

Iuerunt barbari, ci verrebbe da pensa-

re sul piano estetico, se iJ. rispetto ver-

LAtlante dell infanzia di Save the Chil-

dren segnaia che i bambini del Mezzo-
giorno d'Italia sono i pir) poveri d'Ita-
lia: 1 su 5 è a disagio economico.
NeI 2013, circa 550mila famiglie vive-
vano in una situazione di "povertà re-
Iativa", cioè con un reddito parial27,3
per cento della popolazione, insuffi-
ciente a garantire una vita dignitosa.
II rapporto di Bankitalia ci riferisce
che nel 2012 sí sono persi nel Mezzo-
giorno migliaia di posti di lavoro, Ia di-
soccupazione in tutte le fasce di età ha
raggiunto ù.20o/o; quella giovanile tra i
1,5 ei24 anni, il 51,30/o e i finanziamen-
ti delle banche si sono ulteriormente
ridotti dello 0,80/0.

Le retribuzioni dei lavoratori dipen-
denti nel Sud sono tra Ie più basse

d'Italia ed è ripresa I'emigrazione dei
giovani piÌr capaci e preparati verso il
nord e soprattutto verso l'estero.
Tratl,2007 ed iI2012 migliaia di azien-
de hanno chiuso ibattenti e altrettante
migliaia sono a rischio.
Þninhó ìe fnnte m¡oøinrp rìeì rerìdi-

so i popoli e la ragione non ci portasse
a riconoscere che oggi, in Europa, ven-
gono giustamente premiati i sacrifici e

le politiche economiche degli stati vir-
tuosi, mentre le nazioni scialacquatri-
ci pagano il fio della loro improntitu-
dine e incapacità programmtica.
È giusto dunque appellarsi aIIe risorse
del bello, secondo il profetico appello
di Dostoevskji: "II Bello salverà il mon-
do!". E speriamo che ciò awenga dav-
vero e prenda corpo dalle stanze del

Quirinale, il cui illustre inquilino le sta

provando veramente tutte per uscire
dalle secche della recessione e del de-
grado.
Non me ne vogliano i lettori se, anco-
ra una volta giulivo per la seconda me-
morabile esposizione del Rossanensis,

CONCESSIONARIA

@@

Rossano-Acri-Crotone
www.mytopcars.¡t

ironicamente mi chiedo se quell'Ate-
na pensosa, affiancata al nostro Co-

dex sia, nella sua infinita sapienza, in
quanto custode dell'u-livo a lei sacro,

un po'preoccupata. E non stia pensan-

do anche un po' alla città di Rossano,

deprivata per cosi lungo tempo (non è

la prima mostra e forse non sarà nem-
meno l'ultima) del suo cimelio più il-
lustre. E non stia elaborando, infine,
in quel suo mitico sussiego, il seguente
pensiero: "Ma Rossano, senza vescovo,
senza turismo, senza tribunale, sen-

za Inps e senza tutto ciò che le è sta-

to e Ie viene tolto di giorno in giorno, e,

in compenso, con I'aggiunta di nuove
tonnellate di spazzatura, può soprav-
vivere cosi?"

GENNARO MERCOGLIANO
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Atena è pensosa
Per 80 Euro
al mese

¡
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IJltalia non è la Grecia. Il Mezzogiorno, si!
stituita dal terziario, dai salari e dalle
pensioni erogati dalla pubblica ammi-
nistrazione in tutte le sue componen-
ti, e una larga parte delle imprese ope-
ra nel settore pubblico, la mancanza
di risorse fa sprofondare nell'indigen-
zagreca.
Se ancora non si vivono Ie condizioni
tragiche della Grecia,Io si deve innan-
zitutto alle risorse dei nonni e dei ge-

nitori che stanno prosciugando i loro
risparmi. Ma cosa succederà nel2015
quando questi risparmi saranno finiti?
La dura presa di posizione della rivi-
sta Lancet sulle conseguenze crimino-
se del piano di austerità relativo aIIa

Grecia, deciso dalia troika finanziaria
(Fmi, Bce e Ue) e non corretto neppure
quando è stato denunciato dalle stesse

ricerche ordinate dal Fondo Montario
Internazionale (FMI) per appurarne le
conseguenze.
I danni arrecati all'Italia dalla politica
di austerità, sono talmente gravi che

da più parti si inizia a parlare di re-
snonsahilità nenaìi da sottonorre alla

danne formali, appare ormai evidente
in larghi strati della opinione pubbli'
ca europea, Ia volontà di abbandonare
I'Unione e l'euro associato a tale disa-

stro, come dimostra in maniera esem-

plare il recente risultato elettorale in
Francia che assegna Ia vittoria a Mari-
ne Le Pen.

Alla centralità dell'uomo è stata sosti-

tuita la centralità del denaro a vantag-
gio di una casta limitata e ben indivi-
duata.
E tutto questo come si ripercuote nel
nostro Paese? Da una parte, Ia consa-
pevolezza che I'Italia è troppo grande
e importante per poter fallire: Ia stes-

sa consapevolezza espressa da chi di-
chiara che Ie grandi banche - che con
appena il 3olo hanno un giro d'affari
piir grande del loro Paese di riferimen-
to - non possano fallire. Dall'altra, la
consapevolezza deglt sforzi che I'ItaIia
sta effettivamente compiendo per ri-
durre il debito e uscire dalla crisi.
il debito italiano è certamente elevato
(continua a øaø. 2)
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